
IL FOGLIO DI PARABIAGO
anno XVII - n.2 - settembre/dicembre 2017 periodico di attualità politica sport e cultura a cura dell’amministrazione comunale

50ANNI FA ACCADEVA CHE...
...il 10 luglio del 1967 la Giunta comunale de-
liberava (facendosi carico delle spese espresse
ancora in lire) di mandare i bambini bisognosi
di cura marina o montana in colonia per 30
giorni presso le colonie dell’Associazione Na-
zionale Combattenti e Reduci. L’indicazione
veniva data dal medico scolastico che, du-
rante le visite presso la scuola elementare,
aveva evidenziato la necessità  di cura per al-
cuni bambini appartenenti a famiglie povere,
perchè di gracile costituzione o affetti da lin-
fatismo o da disturbi ghiandolari.

“Lombardia: referendum per
l’autonomia, si o no?” Confronto
tra gruppi consiliari - pag. 2

I giovani e il tema del lavoro:
intervengono Sindaco Cucchi
e Assessore Scalvini - pag. 3

Arriva la Carta d’Identità elet-
tronica. Inizia un periodo di
prova per evitare le code - pag. 4

www.comune.parabiago.mi.it 

Da gennaio ad agosto 2017 sono nati 107 bambini: 54 femmine e 53 maschi. 
Benvenuti! Per ogni nascita l’Amministrazione comunale manda in onda, sui pannelli
luminosi della città, un messaggio pubblico personalizzato con il nome del bambino.

“LA MIA ALBA”- foto scattata da Paola Cannata

Dal 5 al 13 agosto scorso,
noi e altri 60 ragazzi
del Decanato Villoresi,
abbiamo avuto la pos-
sibilità di vivere un pel-
legrinaggio  in Terra
Santa, “Là dove tutto ha
origine”: dai luoghi dell'
annunciazione alla Basi-
lica della Natività, dal
Santo Sepolcro al Monte
degli Ulivi, dal lago di
Galilea al deserto.
Molti i momenti di pre-
ghiera, sia individuale
che di gruppo, momenti
che ci hanno permesso di
capire che il pellegrinag-
gio è, prima di tutto,
un'esperienza di fede che
ha suscitato emozioni
forti e inaspettate.
Israele è ricca di contrad-
dizioni: le molte religioni
che vi convivono, la ric-
chezza spesso mal distri-
buita e quel muro che
divide il territorio, iso-
lando ed escludendo la
popolazione palestinese,
fanno molto riflettere e,

anche se questo richiede
sacrificio. Dopo questa
esperienza noi giovani
sentiamo il bisogno di
trasmettere la gioia che
abbiamo ricevuto e di
comunicare lo splendore
di Dio a chiunque incon-
treremo sul nostro cam-
mino perché è proprio  in
questi momenti che il
tempo si ferma e scorre
solo l’amore.

Susanna Clementi
Oratorio Sant’Ambrogio

allo stesso tempo, rendono
unico questo posto.
Ciò che portiamo a casa da
questa esperienza è sicura-
mente tanta gioia e grati-
tudine per quello che
abbiamo vissuto.
Consigliamo questo
pellegrinaggio?
La risposta non può es-
sere che “sì!”, perché ve-
dere quei luoghi ci ha
emozionato e ha rinvigo-
rito la nostra fede; ab-
biamo capito che seguire
Gesù vale davvero la pena

Nel mese di luglio l’am-
ministrazione comunale
aveva avviato, in colla-
borazione con il co-
mando di Polizia
Locale, azioni di con-
trollo per limitare e con-
trastare episodi di
accatonaggio presso il
mercato cittadino e nel
centro città. Un’opera-
zione che ha visto impe-
gnati agenti in borghese
e che ha permesso di li-
mitare il fenomeno di
coloro che chiedono
l’elemosina in modo
abitudinario, come se
fosse un lavoro. Si tratta,
infatti, molto spesso di
‘mendicanti professioni-
sti’ che poco o nulla
hanno a che fare con
l'indigenza. Un feno-
meno che spesso vede

Il contest fotografico del nostro periodico lancia la seconda edizione

RAGAZZI   IN   REDAZIONE
Pellegrinaggio in Terra Santa: “Là, dove tutto ha origine”

coinvolti anche minori
con l’intento, da parte di
chi chiede l’elemosina,
di suscitare un senti-
mento di carità. Con
questi interventi l’Am-
ministrazione ha voluto
far rispettare legge e re-
golamenti che vietano
l’elemosina in luoghi
pubblici o di accesso al
pubblico, oltre a favo-
rire un maggior decoro
della città. Un’azione di
controllo che sembra es-
sere stata apprezzata dai
cittadini parabiaghesi
che hanno risposto al
nostro sondaggio pro-
mosso sui social durante
la pausa estiva. 96 in
tutto le persone intervi-
state di cui l’80% si è
detto favorevole all’ini-
ziativa comunale. 

VOCE ALLA GENTE
Favorevoli o contrari alle azioni
del comune contro l’accattonaggio?
L’80% si esprime favorevolmente

EDITORIALE
del Sindaco

#RaffaeleCucchi

La prima edizione del contest
fortografico del periodico co-
munale è piaciuta a molti citta-
dini che si sono attivati. Sono,
infatti, arrivate in redazione 15
bellissime fotografie che pro-
pongono luoghi suggestivi
della Città di Parabiago.
Quindi un grazie a tutti coloro
che hanno partecipato! Le fo-

tografie che hanno concorso ri-
marranno visibili sul sito del
comune nella sezione ‘ufficio
stampa’ e pubblicate nell’al-
bum del profilo fb #Parabiago-
Città. Il contest si è concluso il
31 agosto scorso e l’immagine
che ha ottenuto più consensi
con 31 ‘mi piace’, è stata quella
scattata da Paola Cannata inti-

tolata “La mia alba” pubblicata
sopra. Ora, però, è tempo di
pensare alla seconda edizione
del concorso che si apre con

questo secondo numero del
Foglio e terminerà il 31 dicem-
bre prossimo. Le foto che par-
teciparanno dovranno avere

come tema “Io e la mia città”.
Consegna foto e informazioni
tramite mail all’indirizzo:
stampa.parabiago@gmail.com

...seguici su  
Parabiago Città

. . . s e g u i m i  s u
Raffaele Cucchi Sindaco

Cari concittadini,
a fine agosto il Prefetto
di Milano ha comunicato
a noi Sindaci l’avvio del
bando che individuerà
gli Enti gestori (associa-
zioni, cooperative, ecc) ai
quali affidare la ricerca
di immobili privati in cui
ospitare i richiedenti
asilo. A Parabiago il Pre-
fetto ha indicato un po-
tenziale numero di
migranti da accogliere
pari a 34. Ebbene, la no-
stra amministrazione ha
sempre detto no all’acco-
glienza fatta in questo
modo perchè scarica sul
territorio i problemi le-
gati alla sicurezza come
gli ultimi fatti di cronaca
dimostrano in altre parti
d’Italia. A fronte di que-
sto bando, noi Sindaci
possiamo fare poco se
non mettere in campo
azioni che ribadiscano il
nostro no e intensificare
i controlli presso le pro-
prietà abitative che si di-
ranno disponibili ad
accogliere i 34 migranti
che il Prefetto ci avrebbe
potenzialmente asse-
gnato. Di fatto, però, sta
accadendo che la gente è
stanca dell’arrivo e della
presenza dei profughi
sul territorio, compresi i
Sindaci di centro sinistra
che prima firmano il pro-
tocollo con il Prefetto e
poi sono ben contenti di
vedersi diminuire il nu-
mero di richiedenti asilo
da accogliere. Per quanto
riguarda Parabiago, riba-
diamo il nostro no per-
chè i Sindaci devono
occuparsi dei servizi, dei
bisogni e del sostegno
dei propri cittadini, com-
presi coloro che sono im-
migrati qui da qualsiasi
parte del mondo e che si
sono integrati senza al-
zare la voce. Invece sta
succedendo che il Go-
verno chiede a noi di ri-
solvere un problema che
è internazionale!



In questo numero del Foglio di Parabiago il Gruppo Consiliare Noi
Democratici Impegnati non ha fatto pervenire alcun articolo.

Per non lasciare del tutto vuoto lo spazio, pubblichiamo qui sotto il
quesito referendario e le informazioni sulle modalità di voto.
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PROPAGANDA POLITICA
È noto che alcune regioni danno un "contributo di solidarietà" al resto
del Paese ovvero spendono meno di quanto raccolgono con le tasse;
avendo, dunque, i conti in ordine regioni “virtuose” come la Lombardia,
il Veneto, l’Emilia Romagna, dovrebbero poter godere di  forme e condi-

zioni particolari di autonomia specialmente in alcune materie strategiche com'è ad
esempio tutela dell'ambiente, turismo e politiche per l'innovazione: su questo c'è un
accordo che supera le divisioni politiche, molto lucida di questo punto la riflessione
del sindaco di Bergamo Giorgio Gori o del sindaco di Milano Beppe Sala. Tutto ciò pre-
messo, appare fin troppo chiaro come questo referendum sia un inutile spreco di de-
naro pubblico. Maroni, l'attuale presidente della regione, avrebbe potuto intavolare
una discussione con l'ente centrale sul tema delle competenze e dell'autonomia senza
spendere un solo euro dei contribuenti come ha ben fatto Stefano Bonaccini, Presidente
della regione Emilia Romagna. Ci troviamo dinnanzi ad una trovata elettorale, pale-
semente e strumentalmente orientata che ben poco ha a che fare con la valorizzazione
delle autonomie locali o sui vari problemi che province e città incontrano quando si
confrontano con le difficoltà dell’amministrare. 
Ancora una volta la lega piega le istituzioni a mezzo di propaganda- come è stato per
le scandalose frasi apparse sul palazzo della Regione- per le prossime elezioni.

Jacopo Marelli

SI’, PER CRESCERE INSIEME
Referendum 22 ottobre 2017: tante domande senza risposta, forse per ipo-
crisia? O forse per egoismo? La prima ipotesi riguarda coloro i quali si ri-
fugiano dietro la scusa dell’amata “unità” italiana che, secondo loro,
verrebbe compromessa con la vittoria dell’autonomia del Nord.

La seconda invece si riferisce ai cittadini della Lombardia che vorrebbero che quanto pro-
dotto dal loro lavoro arricchisse soltanto la loro regione, particolarmente attiva e impe-
gnata a creare ricchezza. Un SÌ al referendum serve per chiedere allo Stato Centrale la
possibilità di maggiore Autonomia per legiferare in materia di ambiti su cui ora la Re-
gione non ha competenza. Non bisogna fare confusione tra il quesito referendario e la
secessione dal resto dell’Italia, quest’ultima infatti sarebbe per il Nostro Movimento un
argomento del tutto fuori luogo. E se qualcuno pensa di poter mascherare la consulta-
zione come viatico per attuare un primo abbozzo di separazione dal Paese non troverà
l’appoggio del nostro Movimento. Riconoscendo che nel corso degli anni gli Ammini-
stratori della nostra Regione si sono sempre ben comportati per rigore finanziario e pia-
nificazione delle politiche di loro competenza, perché non chiedere di allargare le
autonomie in altri settori, come ad esempio l’Istruzione che da decenni risente negativa-
mente dell’influenza di uno Stato Centrale lento e distante dalle problematiche dei Cit-
tadini. Un SÌ da FORZA ITALIA  alla REGIONE per crescere e far crescere il sistema
Nazione sfruttando le capacità e la possibilità di agire con più Autonomia, come le Re-
gioni a Statuto Speciale.

Massimo Mondellini

PIU’ AUTONOMIA PER LA LOMBARDIA?
ASSOLUTAMENTE SI’!

Spiegare in uno spazio come questo è veramente riduttivo tenuto conto
di quali e quante informazioni si potrebbero dare e che daremo in incon-
tri pubblici. Proviamoci:

La Lombardia è la regione amministrativamente  più virtuosa d’Italia con un rating
Baa1 (Moody's  ha confermato il rating Baa1 superiore a quello dello Stato, situazione
eccezionale a livello mondiale). La sua spesa pari al 34,9% rispetto al suo PIL e un re-
siduo fiscale di 54 Miliardi di Euro (quanto mandiamo in più di quello che riceviamo
da Roma, in altre parole, regaliamo a Roma un miliardo a settimana.
La costituzione prevede più autonomia per le regioni virtuose che lo richiedessero, la
Lombardia  è virtuosa e quindi facciamo sentire la nostra voce e chiediamo di gestire,
lasciandoci i fondi,  competenze in più (ambiente, - beni culturali, - giustizia di pace, -
organizzazione sanitaria, - comunicazione, - protezione civile, - previdenza comple-
mentare integrativa, - infrastrutture, - ricerca scientifica e tecnologica, - università, -
cooperazione transfrontaliera e - sistema bancario regionale (casse di risparmio e
aziende di credito a carattere regionale). Converrebbe anche allo Stato centrale delegare
queste competenze a Regione Lombardia poiché esso spende molto di più di Regione
Lombardia essendo inefficienti. Per la prima volta il popolo lombardo può chiedere a
Roma di mollare la presa perciò il 22 Ottobre tutti a votare e votare SI’!

Vittorio Ateri

DIAMO FORZA ALLA REGIONE: VOTIAMO SI!
Grazie al referendum indetto da Regione Lombardia, sulla spinta del go-
vernatore Maroni, tutti i cittadini lombardi avranno la possibilità di espri-
mersi su uno dei temi fondanti che da sempre contraddistingue L'azione
politica della Lega Nord per l'indipendenza della Padania: L'AUTONO-

MIA LOMBARDA. In sostanza si chiede al popolo lombardo di sostanziare con un SI
unanime la volontà del governo della Lombardia, di rivendicare i maggiori spazi di
autonomia finanziaria per poter migliorare i servizi di propria competenza. Noi della
Lega Nord combattiamo da anni contro la centralizzazione delle risorse versate dai
contribuenti e il sistema perverso che determina una sperequazione tra il gettito fiscale
prodotto dai cittadini lombardi e quanto lo Stato restituisce alla Regione per erogare i
servizi. Nonostante tutto Regione Lombardia ad oggi è la Regione più virtuosa, qualora
disponesse di maggiori risorse, sarebbe in grado di investirle meglio di come oggi viene
fatto dagli enti a cui vengono destinati. I cittadini lombardi, traino dell'economia ita-
liana, sono stufi di vedersi saccheggiate risorse per finanziare regioni, città ed enti che
considerano i buchi di bilancio come una pratica virtuosa da perpetrare, tanto poi, papà
Stato interviene per metterci una pezza a spese nostre.
La Lega Nord di Parabiago chiedi a tutti i cittadini parabiaghesi di recarsi ai seggi e
votare SI per dare la forza al nostro Governatore Maroni di andare a Roma a rivendicare
con decisione maggiore autonomia e maggiori risorse per il popolo lombardo.

Stefania Zerbini

REFERENDUM: PERCHE’ SI’
Ci troviamo in un curioso scenario in cui da un lato vediamo spot a
tinte verdi che promuovono il referendum facendo leva su utopie in-
dipendentiste incostituzionali come lo Statuto Speciale, e dall’altro
l’eterna banderuola PD che finalmente ha deciso di dire sì, anche se

fino allo scorso 4 dicembre ha sostenuto una riforma costituzionale che toglieva
alle regioni innumerevoli competenze. Facciamo chiarezza. Il quesito referendario
proposto dal M5S e approvato con i voti della maggioranza è esplicito: richiede allo
Stato di avere ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, con le relative
risorse, e con riferimento a ogni materia legislativa prevista dalla Costituzione. Il
M5S vota sì e propone la gestione diretta delle risorse fiscali sul territorio regionale,
quindi un federalismo differenziato, che si colloca nel quadro di un’Italia unita e
porta le risorse il più vicino possibile ai cittadini. Il referendum è lo strumento di
democrazia diretta attraverso cui i cittadini esercitano la sovranità di cui all’art 1
della Costituzione e chiunque affermi che sia uno spreco di denaro è lontano anni
luce dalla nostra idea di Paese. L’esito positivo della consultazione permetterà alla
Lombardia di avere la possibilità di gestire risorse connesse a competenze di fon-
damentale importanza quali: il sostegno alle imprese, la ricerca, l’innovazione, l’am-
biente e l’istruzione. 

Sarah Giampietro

Per farla breve, sono cresciuta
a Parabiago, trasferita in quel di
San Lorenzo appena in tempo
per cominciare le superiori fino
a 12 anni fa quando mi sono
auto-trapiantata a New York,
causa matrimonio. All’inizio
non è stato proprio semplice.
Adattarsi a un nuovo paese
passati i 30, non è proprio una
passeggiata. Pian piano ti abi-
tui al caos, alla gente, tanta
gente. Siamo in otto milioni.
Quattro dei quali solo a Broo-
klyn, il quartiere dove abito.
Calcolando: è grande quanto
Roma in termini di popola-
zione. Per i primi mesi ho fatto
la turista, il solito giro: Statua
della Libertà, Brooklyn Bridge,
lo Zoo nel Bronx, Rockefeller

Center, MoMa, SoHo e via di-
cendo… Le torri non c’erano già
più, solo un grande vuoto. Ap-
pena ottenuto il permesso per la-
vorare, ho preso servizio presso
un’azienda Italiana con sede a
Venezia che produce e vende ve-
stiti all’ingrosso. Lì ho cominciato
a vedere il volto dell’America dal
punto di vista di un’impiegata
qualunque. Solo che al lavoro mi
sono scontrata con realtà diverse
dalla mia. Vendendo vestiti di
lusso si aveva a che fare con
gente che poteva permettersi di
comprare un paio di pantaloni
per $1,500 in negozio. E l’appa-
renza. In questo gli Americani
sono maestri: grandi feste,
grandi cerimonie, grandi cele-
brazioni. Il mondo del lavoro

DAL NOSTRO INVIATO ESTERO:  Barbara, una parabiaghese trasferitasi a New York - Brooklyn

PER PARTITO PRESO“Lombardia: referendum per l’autonomia, si o no?”

non è proprio come in Italia. Ti
assumono velocemente ma ti la-
sciano andare velocemente (I
have to let you go). Le aziende
private non sono obbligate a pa-
garti i benefits (benefici). L’assi-
stenza sanitaria, il dentista,
l’oculista, un piano di pensiona-
mento sono a discrezione del da-
tore di lavoro e decide lui o lei
quanto si possono permettere. I
grandi stipendi di cui tutti par-
lano sono lordi, per questo la
gente deve spendere di tasca
propria per visite mediche,
pronto soccorso, ospedale se non
ha una buona assicurazione. I
soldi non bastano mai. Se ti vuoi
comprare una casa i tassi d’inte-
ressi sono abbastanza alti. Io, su
suggerimento di mio marito, ho

fatto qualche concorso e, dopo
sette anni di attesa, sono passata
a un lavoro comunale. Forse, e
dico forse, raggiungerò la pen-
sione. Il lavoro precedente non la
prevedeva così ho lavorato per
dieci anni solo per uno stipen-
dio. C’è gente che lavora a Wall
Street e che abita in auto, gente
che oggi è straricca e domani si
trova per strada. È il paese degli
eccessi. Fai l’uscere in un mega-
palazzo in Park Avenue dove un
appartamento costa milioni e
vieni licenziato perché’ hai osato
parlare alla signora “moglie di”.
C’è campanilismo anche qui.
Manhattan, ricchi, uffici, turisti e
divertimento. Bronx, Italo-Ame-
ricani e cibo, Queens latina,
Brooklyn Afro-americana, carai-

bica ed ebrea, estensione di Man-
hattan più nord e infine Staten Is-
land gli isolati quelli che pensano
di essere in Sicilia e vogliono la
secessione ma noi il ponte sullo
stretto ce l’abbiamo, il Verraz-
zano e non possono impedirci di
passare di li! Dire che la gente è
varia è un eufemismo. C’è di
tutto e di più, un minestrone di
culture, lingue, tradizioni che
cambiano da quartiere a quar-
tiere. Nel mio ufficio lavorano
Americani nati qui ma figli di
immigrati Italiani, Equadoregni,
Filippini, Russi, Cinesi, Messi-
cani, Venezuelani… oppure sono
loro stessi immigrati, come me,
gli accenti sono tanti e si cerca
sempre di trovare qualcosa in co-
mune e qualcosa da imparare.

Ognuno celebra le proprie
feste e sono proprio queste a
farti sentire la mancanza di
casa. Qualcuno una volta mi
ha detto che, non importa da
quanto tempo vivi in un paese
straniero, di quanti amici hai,
di quanto successo ottieni. Ti
puoi adattare, ti puoi integrare
ma non ti sentirai mai come a
casa. Quel qualcuno aveva ra-
gione.

Barbara Carraro-Jules

IL QUESITO REFERENDARIO

Le operazioni di voto avranno inizio
alle ore 7 di domenica 22 ottobre 2017 e
termineranno alle ore 23 dello stesso
giorno. L’elettore voterà come di con-
sueto nel proprio seggio elettorale, ma
la vecchia scheda cartacea sarà sosti-
tuita dal voto elettronico. In questo tipo
di referendum non è previsto un quo-
rum, cioè un numero minimo di votanti
affinché il referendum sia valido.
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A 10 anni dalla fondazione
dell'Ecomuseo del Paesaggio
di Parabiago, esce l'opuscolo
‘Tracce’, una guida di benve-
nuto per i cittadini e i turisti.
L'opuscolo aiuta il lettore ad
interpretare tracce di storia,
d'arte, di gusto e di paesag-
gio per  comprendere, amare
e usare bene il patrimonio
naturale, culturale e storico
della città di Parabiago. Aiu-
tati dalla guida e dal sistema
di visita per smartphone ‘Pa-
rabiago 3.0’, si possono com-

sante è il percorso ‘Tracce d'in-
fanzia’, ovvero un itinerario
tra i murales realizzati da
bambini e ragazzi (aiutati da
alcuni adulti) che hanno reso
più bella Parabiago. Non solo,
‘Tracce d'infanzia’ è un itine-
rario che di anno in anno cre-
sce e si amplia grazie alla
collaborazione dei cittadini.
Per esempio non tutti sanno
che è stata realizzata un’arto-
teca, ovvero una biblioteca
delle opere d'infanzia presso
la quale è possibile scegliere,

piere gli itinerari Virgiliano,
del Maggiolini, Città dei ra-
gazzi, Coltiva Parabiago man-
giando, Città della Calzatura,
del Villoresi, della Battaglia e
dei Mulini e infine ‘tracce d'in-
fanzia’. Tutti gli itinerari sono
il frutto di uno straordinario
percorso di partecipazione che
ha coinvolto tutti gli istituti
scolastici e museali della città
attraverso il progetto ‘Cibo del
corpo, degli occhi e del-
l'anima. Percorsi culturali 3.0’.
La novità forse più interes-

Tracce d’infanzia e Artoteca... e la città di Parabiago si trasforma!
dal catalogo, quella che si
preferisce e prenderla a pre-
stito. Il prestito dell'opera è
gratuito, ma è necessario
esporla in un luogo pub-
blico o aperto al pubblico
(negozi, uffici, ecc.). Per sa-
perne di più basta visitare il
sito dell’Ecomuseo e visio-
nare il video inquadrando
il QRcode pubblicato nella
galleria fotografica a pag.4

Assessore Marica Slavazza
Ecomuseo del Paesaggio
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Un autunno ricco di in-
contri rivolti al valore del
volontariato, alla salute
mentale e al benessere
quello ci attende que-
st’anno. Si tratta di in-
contri gratuiti rivolti
alla popolazione che il
comune promuove in
collaborazione con l’As-
sociazione “El Bigatt”
guidata dal presidente
Marco Morlacchi e da
sempre sensibile alla
cura e al benessere della
persona, e con la Con-
sulta delle Associazioni,
molto attiva in città per
le numerose iniziative di
solidarietà. Il primo ap-
puntamento è previsto
per 21 settembre e trat-
terà il tema della “Meto-
dologia di studio”, si
tratta di un corso rivolto
agli studenti di prima su-
periore che intende for-
nire un metodo di lavoro
per migliorare i risultati
scolastici esprimendo al
meglio le proprie poten-
zialità. Il mese di settem-
bre proseguirà con la

Volontariato e benessere mentale: ciclo
di appuntamenti rivolti alla popolazione

“Festa delle Associa-
zioni” (il 24 settembre)
presso Parco Crivelli:
bancarelle, prodotti tipici
e i gazebo delle associa-
zioni. Infine ci aspettano
5 incontri della rassegna
“ A rm o n i c am e n t e ”
giunta alla sua seconda
edizione e che ci accom-
pagnerà in un percorso
di benessere mentale dal
28 settembre al 26 otto-
bre. Gli incontri sono te-
nuti dal dott. Francesco
Tomat, psicologo psicote-
rapeuta che affronterà te-
matiche come lo stress e
l’autostima, l’importanza
dell’igiene mentale e la
conciliazione tra il ‘ca-
pire’ e il ‘sentire’. La qua-
lità di vita è importnate e
il mondo di oggi sembra
mettere a rischio il nostro
equilibrio, pertanto in-
vito tutti a partecipare e
a consultare il calendario
degli eventi per orari e
luoghi degli appunta-
menti.

Assessore Elisa Lonati
Politiche Sociali

Uno degli obiettivi che
l’amministrazione pub-
blica persegue è l’attua-
zione di politiche che
possano aiutare i giovani
ad entrare nel mondo del
lavoro. Proprio per que-
sto, grazie alla collabora-
zione con il centro servizi
Villa Corvini, l’ITET
Maggiolini e Confartigia-
nato Alto Milanese, ab-
biamo partecipato ad un
bando di Fondazione
T i c i n o
Olona che ci
ha permesso
di finanziare
il progetto
A R C O
(Azioni di
Rete e Com-
p e t e n z e
chiave per l’Occupabi-
lità).
Questo progetto, che
nasce dall’esigenza di
voler innovare il rap-
porto tra imprese e gio-
vani, mira a incrementare
le competenze digitali dei
ragazzi che partecipe-
ranno, in modo da ri-
spondere in maniera
puntuale alle richieste del
mercato. L’idea è quindi
quella di creare un canale
diretto tra studenti del
quinto anno dell’istituto
Maggiolini e cinque
aziende locali attraverso
percorsi formativi mirati.

L’obiettivo finale è quello
di attivare opportunità
lavorative per le nuove
generazioni, ma anche
quello, non secondario,
di migliorare le perfor-
mance delle MPMI
(micro, piccole e medie
imprese) del territorio.
Il progetto si pone quindi
l’obiettivo di potenziare
l’esperienza formativa
scolastica in chiave oc-
cupazionale, favorire

l ’ a c q u i s i -
zione di
competenze
spend ib i l i
nel mercato
del lavoro
locale e sti-
molare la di-

gitalizzazione delle
imprese locali. Questo
progetto vedrà il suo ini-
zio con il mese di settem-
bre e durerà per l’intero
anno scolastico. Sicura-
mente l’obiettivo che si
persegue è ambizioso,
ma siamo sicuri che sia la
strada giusta per poter
dare uno stimolo al mer-
cato del lavoro giovanile
che, come osserviamo
tutti i giorni, fatica a tro-
vare risposte adeguate
per i nostri ragazzi.

Assessore Diego Scalvini
Politiche Giovanili

Giovani e lavoro: una rete
per favorire l’occupabilità

dal 1 al 30 settembre 2017
è possibile partecipare a

Wiki Loves Monuments 2017,
il concorso mondiale di fotogra-
fia sul patrimonio culturale.

Per info consultare il
sito dell’Ecomuseo

Con il Piano di Diritto allo
Studio 2017/2018, appro-
vato nel mese di luglio, ab-
biamo erogato più di un
milione di euro per i servizi
rivolti alle famiglie di cui
circa 100 mila
euro destinati
al finanzia-
mento dei
progetti pro-
posti dalle
scuole, ma
anche quelli
ideati dall’amministrazione
per l’integrazione dell’atti-
vità curriculare. Ogni
scuola, infatti, può utilizzare
il budget assegnato dal co-
mune, per realizzare pro-
getti pensati a misura della
propria realtà. Per esempio
una scuola potrebbe atti-
vare, se lo ritiene strategico,
un corso di italiano per l’in-
tegrazione degli alunni stra-

scuole medie che accorce-
ranno le distanze con la
Tanzania attraverso un col-
legamento internet per fa-
vorire l’intercultura.
Insomma, per il nostro co-
mune il Piano di Diritto allo
Studio non solo rappresenta
un impegno finanziario no-
tevole, ma anche uno sforzo
di idee e di energie opera-
tive impegnate nell’ottimiz-
zare l’offerta formativa
rivolta alle giovani genera-
zioni. Il mio unico ramma-
rico è che questo Piano sia
stato approvato dai soli con-
silieri di maggiorana che
hanno saputo cogliere lo
spirito innovativo, il mante-
nimento dell’impegno fi-
nanziario e la giusta
tempistica per l’inizio del-
l’anno scolastico.
Assessore Adriana Nebuloni

Istruzione e Cultura

Si informa la cittadinanza
che, dopo aver monitorato
per alcuni mesi l'esposi-
zione dei rifiuti non con-
formi e dopo aver
evidenziato, tramite ap-
plicazione di tagliandi in-
formativi, i rifiuti non
correttamente differen-
ziati, da ottobre ALA e Po-
lizia Locale avvieranno
controlli sanzionatori par-
tendo dalle maggiori criti-
cità riscontrate.
“Differenziare correttamente
i rifiuti ha due obiettivi:
avere cura per l’ambiente e
contribuire a ridurre la tas-
sazione (TARI) -afferma
l'Assessore Quieti-  Ad
oggi la nostra percentuale di
differenziazione è attorno al
65%, ma con l'aiuto di tutti
i cittadini possiamo miglio-
rare! Differenzia corretta-
mente, ne
trarranno
vantaggi
tutti, so-
prattutto
TU!”

Differenziata: da
ottobre sanzioni

Ricevi il Foglio tramite whatsapp:
scrivi un messaggio al numero mobile

3357064682

buna, sono in corso i lavori
per adeguamento alle
norme del centro sportivo
Venegoni-Marazzini com-
prendenti nuova recinzione,
adeguamento tribuna e la si-
stemazione della pista di
atletica. Molti interventi
anche sugli edifici scolastici,
già ultimata è la sostituzione
dei serramenti della scuola
elementare di Villastanza, in
corso l’eliminazione delle
coperture in eternit dai tetti
della scuola di via Brescia e
in fase di avvio l’adegua-
mento alle norme della
scuola media di San Lo-
renzo. È stato dato corso al-
l’importantissima azione

Nel corso del 2017 sono
stati avviati diversi inter-
venti di riqualificazione e
manutenzioni straordina-
rie intervenendo in vari
settori di interesse pub-
blico.
Per quanto riguarda gli
impianti sportivi è stato
ultimato il rifacimento
degli spogliatoi del Libero
Ferrario e sistemazione tri-

preventiva di sistemazione
dei soffitti per evitare i peri-
colosi cedimenti dei solai in
tutti gli edifici scolastici co-
munali. In fase di esecuzione
l’appalto di asfaltatura
strade che prevede inter-
venti di rifacimento manto
stradale e realizzazione e si-
stemazione marciapiedi.
Si è intervenuto anche per si-
stemare il crollo della recin-
zione del cimitero della
chiesa della Madonna di Dio
‘l Sa a seguito dell’atto van-
dalico. Fondamentale è stato
anche l’intervento di CAP
Holding, coofinanziato dal
comune di Parabiago, per si-
stemare l’ex depuratore di

Breaking News
 dalla Giunta

Sempre più spesso spin-
giamo i nostri figli a fare il
medico, l’insegnante, l’av-
vocato, il ricercatore, ecc…
niente di male: tutte profes-
sionalità di cui il mondo ha
sicuramente bisogno. Però,
è anche vero che non ci sof-
fermiamo mai a chiederci
“Quali figure sono davvero
richieste dal mercato del la-
voro?” La risposta sembra
suggerire che le figure pro-
fessionali più ricercate, e
anche discretamente remu-
nerate, siano gli operai spe-
cializzati e il settore
calzaturiero non fa ecce-
zione. Infatti, è sempre più

Avete mai pensato di poter lavorare nel settore calzaturiero?
nico? Nel distretto di Para-
biago ha sempre prevalso la
calzatura con tomaia in
pelle e cuoio, la cui realiz-
zazione necessita ancora
oggi di una lavorazione ad
alto contenuto manuale e
rende difficoltoso ogni ten-
tativo di automazione.
Il lavoro manuale, quindi,
assume un'importanza vi-
tale perché è proprio questo
modo di operare che ha
fatto di Parabiago la ‘Città
della Calzatura’ contri-
buendo a darle fama e suc-
cesso su prodotti di alta
qualità.

il Sindaco Raffaele Cucchi

lavoro più bello del mondo:
realizzare a mano scarpe da
donna per l’alta moda. Avete
mai pensato che la nostra
città offre davvero tante occa-

sioni in questo
campo? Lo sa-
pete, per esem-
pio, che il polo
calzaturiero di
Parabiago ha un
fatturato di circa
300 milioni di
euro, 40 imprese

produttrici e più di 1.400 ad-
detti? E che molte aziende
con produzione locale cer-
cano operai specializzati da
inserire nel proprio orga-

difficile trovare giovani che
scelgono di lavorare in que-
sto settore e che maturino
competenze manuali come il
calzolaio di una volta. Certo,
oggi, il mercato
richiede una pre-
parazione cultu-
rale e anche una
specializzazione
maggiore ri-
spetto al pas-
sato, ma sono
anche di più le
opportunità che offre. An-
ch’io faccio il ciabattino e ne
sono orgoglioso! Sono anche
architetto, ma l’occupazione
che mi permette di vivere è il

nieri. Invece, i progetti propo-
sti dall’amministrazione e ac-
colti dai dirigenti scolastici,
riguardano più un aspetto di
crescita al senso civico come
per esempio le visite al Parco

del Roccolo e
‘Chiamati a
Raccolta’. Ma
anche la sicu-
rezza perso-
nale e altrui
(‘Vigile per un
giorno’ e in-

contri con la protezione ci-
vile), la prevenzione e il
contrasto al cyberbullismo.
Dal punto di vista informa-
tico viene proposto un nuovo
progetto avviato solo per le
quinte della primaria e
prende in esame le parti di-
vertenti del web (coderKids).
Altra novità è il progetto
‘Cuore’ rivolto alle classi
quarte della primaria e alle

Un 2017 ricco di  interventi e lavori pubblici su impianti sportivi,
edifici scolastici, strade, Dio ‘l Sa e depuratore di Villastanza

Villastanza e per realizzare
un nuovo collettore fogna-
rio per Villapia e Villa-
stanza. Tale intervento
risolverà gli allagamenti
che si verificano nelle fra-
zioni a seguito di forti
eventi atmosferici.
A queste opere si som-
mano le numerose manu-
tenzioni ordinarie e le
importanti progettazioni
avviate, tra cui, su tutte,
spiccano la realizzazione
della nuova pista ciclabile
Parabiago - Cerro - Rescal-
dina e la riqualificazione
della biblioteca comunale.

Assessore Dario Quieti
Lavori Pubblici

Scuola: 100 mila euro per integrare l’attività didattica

La nuova pista di atletica
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Arriva la Carta Identità Elettronica

Grazie al Regolamento per
la partecipazione attiva
della comunità approvato
dall’Amministrazione co-
munale nel 2016, molti cit-
tadini si sono attivati e
hanno presentato presso
l’Ente progetti concreti che
rendono più belli alcuni
spazi pubblici. Non si
tratta di ‘improvvisazioni’,
ma di progetti veri e propri
avallati e condivisi con il
comune (#CondiVivo Para-
biago). Sono in tutto una

decina i progetti ad oggi at-
tivi, tra i tanti troviamo
“Acqua azzurra acqua chiara”,
l’abbellimento della fontana
nella piazza del Municipio
che, grazie alla cura di Gio-
vanni Codari, si presenta
oggi più bella e
arricchita di
piante acquatiche
e pesci rossi. Ma
il signor Codari si
è fatto promotore
di un altro nuovo
progetto: “Gio.Co

in giardino” che riguarda
la manutenzione e la pu-
lizia delle fioriere in via
Einaudi. Per due anni si
occuperà di ridare vita
alle piantumazioni per
rendere questa zona più
gradevole e curata.
Un altro progetto di cui

#CondiVivo Parabiago per costruire comunità e liberare energie
Sempre più cittadini si attivano per rendere più bella e funzionale la città che abitano

si è molto dibattuto sui
social è  "Mani in piazza"
promosso dalla coopera-
tiva Intrecci. Consiste
nella manutenzione occa-
sionale delle 12 panchine
in piazza Indipendenza a

Villastanza
e l’intervento
si pone come
o b i e t t i v o
quello di svi-
l u p p a r e
forme di col-
laborazione

fra la popolazione locale e i
minori stranieri non accom-
pagnati ospiti presso la
struttura di accoglienza
Casa Elim, oltre a favorire il
senso di integrazione del
minore straniero ospite at-
traverso l’esecuzione di un
lavoro pratico. Inoltre que-

Multe online: sul sito comunale è attivo il servizio di ricerca contravvenzioni

eventi, incontri e iniziative dei prossimi mesi in #Parabiagocittà

S E T T E M B R E  2 0 1 7
SABATO 16  -  DOMENICA 24  
* Paradoss - festa oratorio Parabiago

* 17:00 - Metodologia di studio - corso rivolto a studenti - Biblioteca

PARABIAGO IN SCENA:

* 21:00 - Museo Musazzi presenta libro ‘Medico al tempo della peste’

O T T O B R E  2 0 1 7 N O V E M B R E  2 0 1 7

GIOVEDI ’  2 1

* 09:30 - Primo incontro di Filosofia - “Il Tempo” - Biblioteca

SABATO 23

* 06:15 Bicicliamo - città d’arte - Cremona - ritrovo in stazione

* 10:30 Festa della Consulta del Volontariato - presso Parco Crivelli

DOMENICA 24

* 21:00 Museo Musazzi: “Il telefonino che incubo!”Mirco Venagli

MARTEDI ’  2 6

SABATO 30

CLICCA QUI PER
SAPERE COME
COLLABORARE
CON IL COMUNE

Galleria fotografica del percorso ‘Tracce d’infanzia’: opere d’arte realizzate da bambini e ragazzi delle scuole

* 21:00 “La Traviata” - Corpo Musicale Santo Stefano

DOMENICA 5

* Mostra fotografica per il 50° anniversario Corpo Musicale
Santo Stefano - sala don Carlo Maino p.za Maggiolini

DOMENICA 1

GIOVEDI ’  5
* 21:00 ArmonicaMente - strategia di difese mentali -Biblioteca

DOMENICA 8
* 06:15 Bicicliamo - tra i borghi di Domodossola, Villa Dos-
sola, Piedimulera - ritrovo in Stazione ferroviaria

* 15.00 Fondazione Musazzi: mostra d’arte - Ilaria Battiston

SABATO 21
* 08:30 Corsa "Ragazzi in corsa...dai nonni" - casa di riposo

VENERDI ’  6
* 09:00 Unità mobile LILT - piazza della Vittoria - Municipio

DOMENICA 22

* 21:00 ArmonicaMente - Stress e autostima - Biblioteca

* 10:00 S.Messa e premiazione donatori Avis - Villa Corvini

* 21:00 ArmonicaMente - conciliare il capire con il sentire - Biblioteca

* 15:00 Fondazione Musazzi: mostra d’arte - Ilaria Battiston

GIOVEDI ’  2 6

Inquadra il
QR code per
guardare il

video Tracce
d’infanzia

Lo scorso 11 agosto è deceduto Thierry Ra-
botin, un grande stilista che ha creduto molto
nella capacità manufatturiera della Città di
Parabiago contribuendo a creare sviluppo e
crescita nel settore della calzatura. L’Ammi-
nistrazione comunale nel 2016 gli aveva con-

ferito la cittadinanza onoraria in segno di riconoscenza. Oggi il
Sindaco lo ricorda con amicizia e stima: “Ciao Maestro!”

* 15:00 Museo Musazzi: mostra fotografica - espone Michele Maffeo

* 17:00 Fiaccolata di San Michele
* 21:00 Serata musicale Avis - Sant’Ambrogio della Vittoria

* 21:00 ArmonicaMente - Importanza igiene mentale - Biblioteca

GIOVEDI ’  2 8

* Mostra fotografica per il 50° anniversario Corpo Musicale
Santo Stefano - sala don Carlo Maino p.za Maggiolini

SABATO 7
* 21:00 Teatranti in Città - presso Biblioteca Civica

GIOVEDI ’  1 2
* 21:00 ArmonicaMente - Evoluzione degli stadi mentali - Biblioteca
* 21:00 Fondazione Musazzi: “Maggiolini falegname”

DOMENICA 15

GIOVEDI ’  1 9

* 09:30 secondo incontro di Filosofia - “L’Arte” - Biblioteca

* 15:00 Fondazione Musazzi: mostra d’arte - Ilaria Battiston

SABATO 28
* 21:00 Calycantus - Chiesa SS. Gervaso e Protaso

DOMENICA 29
* 09:00 Premio Bontà 2017 - UNCI (Croce Azzurra) - presso
Collegium Rhaudense Oblati Missionari - Rho C.so Europa

* 15.00 Fondazione Musazzi: mostra di sculture - Alfonso Muzio

GIOVEDI ’  9
* 13:00 Incontro sul tema ‘Paziente oncologico’ - Villa Corvini

DOMENICA 12

VENERDI ’  1 0

* Festa di S. Cecilia - Corpo Musicale Santo Stefano

SABATO 11
* 09:30 terzo incontro di Filosofia - “Il Denaro” - Biblioteca

* 13:00 Incontro sul tema ‘Paziente oncologico’ - Villa Corvini

* 21:00 Teatranti in Città - presso Biblioteca Civica

* 15.00 Fondazione Musazzi: mostra di sculture - Alfonso Muzio

MERCOLEDI ’  1 5
* 21:00 Fondazione Musazzi: "I Mulini nel Parco dei Mulini”

GIOVEDI ’  1 6
* 20:30 Book City presso la Biblioteca Civica

VENERDI ’  1 7
* 20:30 Book City presso la Biblioteca Civica

SABATO 18
* alle 10:00 e alle 15:00 Book City presso la Biblioteca Civica
* Arte Panettone - Villa Corvini

DOMENICA 19

* 15:00 Book City dedicato ai bambini - Biblioteca Civica
* Arte Panettone - Villa Corvini

* 15.00 Fondazione Musazzi: mostra di sculture - Alfonso Muzio

SABATO 11
* 21:00 Teatranti in Città - presso Biblioteca Civica

Dal mese di settembre il comune avvia una fase sperimentale per
testare l’emissione della CIE (carta d’identità elettronica). Il servizio
è rivolto ai residenti che si trovano nella condizione di rinnovo
del documento d’identità, possibile fino a sei mesi prima della
data di scadenza. L’operazione di emissione richiede tempi più
lunghi rispetto alla forma cartacea, pertanto per evitare spiacevoli
code ai cittadini, il comune ha scelto di introdurre il servizio gra-
dualmente e su appuntamento. Il cittadino che intende, infatti, rin-
novare la CI (Carta d’Identità) scegliendo la CIE, deve registrarsi
sul sito ministeriale www.agendacie.interno.gov.it inserendo i pro-
pri dati, il Codice Fiscale, la mail personale e prenotando l’appun-
tamento nei giorni e negli orari che il sistema mette a disposizione
per il comune di Parabiago. Una volta prenotato, l’interessato
dovrà presentarsi in municipio nel giorno indicato dal sito del
Ministero con una fototessera formato passaporto, la tessera sa-
nitaria e la vecchia CI o un documento d’identità valido.Saranno
due le postazioni predisposte presso l’ufficio anagrafe comunale
per l’emissione della CIE e inizialmente si aprirà il martedì e il gio-
vedì mattina. Man mano che il servizio si ottimizzerà, verranno
implementati giorni e orari. Il costo del servizio ammonta a 22,21
euro di cui 16,79 vanno al Ministero (i costi previsti dal Comune
rimangono invariati rispetto all’emissione del documento carta-
ceo). Si precisa che la CIE non verrà consegnata al momento del
rinnovo in comune, ma arriverà con raccomandata direttamente
dal Ministero al proprio domicilio, o ad altro indirizzo indicato
dall’interessato, entro sei giorni lavorativi.

Per la sicurezza delle aree urbane, il Comune lancia “Adotta
una telecamera”, un progetto rivolto a tutti i cittadini singoli
o associati, pubblici o privati (può interessare in particolare
comitati di quartiere, associazioni, amministratori di condo-
minio, imprese o società, etc.). Gli interessati possono interve-
nire a proprio carico per l’installazione di una telecamera
destinata a inquadrare le aree pubbliche e/o verificare gli ac-
cessi tramite la rilevazione delle targhe (tecnologia Targa Sy-
stem). Le telecamere così installate andranno a implementare
la centrale operativa del Comune e saranno gestite dagli
agenti della Polizia Locale. In questo modo gli agenti avranno
a disposizione un archivio di immagini utile a prevenire i reati
o a individuare chi li ha commessi. Per maggiori informazioni
contattare l’ufficio Staff - segreteria del Sindaco.

Sicurezza nelle aree urbane
“Adotta una telecamera” nel tuo quartiere

sto progetto offre al minore
la possibilità di rendersi
maggiormente consape-
vole e responsabile rispetto
alla cura dei beni comuni e
del patrimonio pubblico.

Hai anche tu idee e proposte
attive per la città? Contatta il
comune, presenta il tuo pro-
getto e sottoscrivi un patto o
un accordo di collaborazione!


